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compresi nel Bacino Imbrifero Montano 

dell'Adige 

Trento - Piazza Centa, 13 

 

 
 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA  
GENERALE NR. 2 

 
Oggetto: ricognizione ordinaria - analisi annuale dell'assetto Complessivo delle 

partecipazioni societarie possedute ed eventuale piano di 

razionalizzazione - art. 7 co. 11 l.p. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 20, 

d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175  

 

L'anno duemiladiciannove addì venticinque del mese di febbraio alle ore 15.30 

presso la Sala delle Assemblee del Consorzio BIM Adige di Trento, Piazza Centa 13, 

convocati con avvisi espressi nelle modalità fissate dall’art. 8 dello Statuto approvato con 

delibera dell’Assemblea Generale n. 2 dd. 30.03.2011 e disposizioni operative assunte con 

delibera dell’Assemblea Generale n. 5 dd. 27.03.2013, si sono riuniti in seduta di prima 

convocazione i Rappresentanti dei Comuni consorziati componenti l’Assemblea Generale, 

per esaminare i seguenti argomenti all’ordine del giorno: 

 

1. Nomina scrutatori; 

2. Esame ed eventuale approvazione del Verbale della seduta precedente del 

12.11.2018;  

3. Esame ed eventuale approvazione ricognizione ordinaria- analisi annuale 

dell’assetto complessivo delle partecipazioni societarie possedute ed eventuale 

piano di razionalizzazione – art. 7 co. 11  L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 

20, D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175. 

4. Esame ed eventuale approvazione proposta di bilancio annuale 2019 e 

pluriennale 2019 -2021;  

5. Comunicazioni del Presidente del Consorzio B.I.M. Adige. 

Sono presenti i signori: 

 

COGNOME NOME T COMUNE PRES. ASS. NOTE 

1 SERGIO MONDINI N ALA X   

2 CRISTINA GOTTARDI N ALDENO  X  

3 MARCO  FRUET N 
ALTOPIANO DELLA 
VIGOLANA 

X  
 

  



4 MORENO SALVETTI N AVIO  X  

5 CRISTIAN COMPERINI S BESENELLO  A.G.  

6 FRANCESCO BENETTI N BRENTONICO  X  

7 LORENZO CONCI S CALLIANO X   

8 MICHELA  LARENTIS N CIMONE  X  

9 PAOLA FRIGO N CIVEZZANO X   

10 CARLO ROSSI S FAEDO  X  

11 STEFANO BOLLER N FIEROZZO X   

12 ALDO MARZARI N FOLGARIA 
 X 

Entra a 
votazioni 
terminate 16.05 

13 GIORGIO ZANEI N FRASSILONGO  X  

14 ELISA NINZ N GARNIGA TERME  X  

15 FRANCO NICOLODI N ISERA X   

16 PAOLO BATTOCCHI N MORI X   

17 FRANCESCO  PENNA N NAGO TORBOLE  A.G.  

18 FULVIO BONFANTI S NOGAREDO  A.G.  

19 RINALDO MAFFEI S NOMI  X  

20 STEFANO MOLTRER N PALU' DEL FERSINA  A.G.  

21 CLAUDIO GUARDIA S PERGINE VALSUGANA X   

22 ROBERTO  ADAMI S POMAROLO X   

23 MORIS BENONI N RONZO CHIENIS X   

24 TIZIANA BORTOLOTTI N ROVERE' DELLA LUNA X   

25 CARLO PLOTEGHER N ROVERETO   A.G.  

26 IVANO FONTANARI S SANT'ORSOLA TERME  X  

27 ERICA BEBER S TERRAGNOLO X   

28 FRANCO PATONER N TRAMBILENO X   

29 ALESSANDRO ANDREATTA S TRENTO  A.G.  

30 ALBERTO CAPPELLETTI N VALLARSA X   

31 GIANNI BRESSAN S VALLELEGHI X   

32 MARIAGRAZIA MOTTER N VIGNOLA FALESINA X   

33 FLAVIO ZANDONAI N VILLA LAGARINA  X  

34 GIANFRANCO ARMAN N VOLANO X   

35 GIULIANO RAVANELLI N ALBIANO X   

36 MATTEO PAOLAZZI S ALTAVALLE X   

37 BRUNO GRISENTI VS  BASELGA DI PINE' X   

38 FRANCESCO FANTINI S  BEDOLLO X   

39 STEFANO SOMMAVILLA S CAMPITELLO DI FASSA X   

40 PAOLO DANTONE VS CANAZEI X   

41 SANDRO PEDOT S CAPRIANA  A.G.  

42 ANDREA VARESCO S CARANO X   

43 MARCO LARGER S CASTELLO/MOLINA F. X   

44 SILVANO WELPONER S CAVALESE  A.G.  



45 DAMIANO ZANOTELLI S CEMBRA LISIGNAGO  A.G.  

46 MATTIA ZORZI S DAIANO X   

47 MAURO STENICO S FORNACE X   

48 VITTORIO  STONFER S GIOVO X   

49 ENZO MARCON N LAVIS X   

50 ROBERTO DALMONEGO S LONA/LASES X   

51 FAUSTO CASTELNUOVO N MAZZIN  X  

52 FRANCESCO DELLANTONIO N MOENA X   

53 KATIA DELLADIO N PANCHIA' X   

54 MARIA BOSIN S PREDAZZO X   

55 SERGIO SCALET N 

PRIMIERO SAN 
MARTINO DI 
CASTROZZA 

X  

 

56 ARMANDO BENEDETTI N SEGONZANO X   

57 GIORGIO DORICH N SÈN JAN DI FASSA  A.G.  

58 SANDRA BUSSOLON N SORAGA X   

59 CARLO BATTISTI S SOVER X   

60 ELENA CESCHINI S TESERO X   

61 SERGIO GENETIN VS VALFLORIANA X   

62 GIANCARLO FONTANA N VARENA X   

63 FABIO VANZETTA S ZIANO DI FIEMME  X  

64 GIULIANO MARCHES S AMBLAR-DON X   

65 MARA DALLA TORRE S BRESIMO X   

66 MARCO  CORAZZA N BREZ  X  

67 DONATO PRETI N CAGNO' X   

68 ANTONIO MAINI S CALDES X   

69 DANIELE BIADA S CAMPODENNO X   

70 ALESSANDRO MORANDI N CASTELFONDO X   

71 GILBERTO ZANI S CAVARENO  X  

72 SILVANO DALDOSS S CAVEDAGO X   

73 GIANNI RIZZI S CAVIZZANA X   

74 FABIO MENGONI S CIS X   

75 RUGGERO MUCCHI N CLES  X  

76 NATALE FLORETTA S CLOZ X   

77 MARCO  PODETTI N COMMEZZADURA X   

78 ZANON FULVIO S CONTA'  X  

79 LAURA RICCI S CROVIANA  X  

80 CARLO POLASTRI S DAMBEL X   

81 FABRIZIO INAMA S DENNO X   

82 ANDREA LAZZARONI S DIMARO FOLGARIDA  X  

83 CORNELIO GIOVANAZ N FAI D. PAGANELLA X   

84 LUCIA DONA' N FONDO X   



85 FERRUCCIO ZANOTELLI S LIVO X   

86 BRUNO PAGANINI S MALE'  X  

87 WALTER CLAUSER S MALOSCO  X  

88 GIACOMO REDOLFI S MEZZANA  X  

89 MATTEO ZANDONAI N MEZZOCORONA  X  

90 ALDO DEVIGLI N MEZZOLOMBARDO X   

91 LAURA MARINELLI N OSSANA X   

92 GIUSEPPE PENASA N PEIO X   

93 MICHELE BONTEMPELLI N PELLIZZANO X   

94 SERGIO CARLI N PINZOLO  X  

95 ILARIA MAGNANI N PREDAIA X   

96 ALAN GIRARDI N RABBI  X  

97 YVETTE MACCANI S REVO'  A.G.  

98 SILVANO DOMINICI S ROMALLO  X  

99 LUCA FATTOR S ROMENO  X  

100 STEFANO ENDRIZZI S RONZONE  X  

101 DONATO SEPPI S RUFFRE'-MENDOLA  X  

102 MICHELA NOLETTI S RUMO  A.G.  

103 PAOLO PELLIZZARI S SANZENO X   

104 EMANUELA ABRAM S SARNONICO X   

105 ANDREA BIASI S SFRUZ X   

106 ARDUINO ZENI N SPORMAGGIORE X   

107 GIOVANNI FORMOLO S SPORMINORE X   

108 ENRICO MANINI S TERZOLAS X   

109 MAURO FEDRIZZI N TON X   

110 MICHELLE FERRAZZA N TREVILLE  X  

111 ANNA PANIZZA S VERMIGLIO X   

112 FRANCESCO FACCINELLI S VILLE D'ANAUNIA X   

113 EZIO PERLI N ZAMBANA X   

    
TOTALE 71 42  

 

 

Assiste e verbalizza il Direttore del Consorzio dott.ssa Maria Comite. 

 

Il Direttore consorziale, dott.ssa Maria Comite, effettua l’appello dei presenti, che dà 

il risultato sopra riportato. 

Il Presidente, Cav. Donato Preti, accertata la presenza legale del numero degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente, Cav. Donato Preti, procede alla nomina degli scrutatori. 

I signori Cappelletti, Benedetti e Bontempelli, Presidenti di Vallata, propongono 

rispettivamente come scrutatori i signori: 



 sig. Franco Nicolodi, Rappresentante del Comune di Isera; 

 sig. Gianfranco Arman, Rappresentante del Comune di Volano; 

 sig. Stefano Sommavilla, Rappresentante del Comune di Campitello di Fassa; 

 sig. Andrea Varesco, Rappresentante del Comune di Carano; 

 sig. Antonio Maini, Rappresentante del Comune di Caldes; 

 sig.ra Ilaria Magnani, Rappresentante del Comune di Predaia; 

 

Il Presidente pone dunque a votazione, la quale dà il seguente risultato: 65 voti favorevoli 

e 6 astenuti (gli interessati). 

 

Il Presidente apre la trattazione dell’argomento. 

Come è noto , con decreto 19/08/2016 n 175 (c.d. “testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica”) il legislatore nazionale ha introdotto una nuova ed organica 

disciplina in materia di costituzione, mantenimento e gestione di partecipazioni in enti 

societari da parte delle Amministrazioni pubbliche. 

Tale disciplina è stata poi recepita con alcuni significativi adeguamenti 

nell’ordinamento provinciale , mediante l’art.7 della L.P. 29.12.2016 n. 19. Naturalmente 

resta ferma l‘applicabilità diretta della fonte nazionale soltanto in quanto compatibile con 

la disciplina locale , oltre che negli ambiti di competenza riservati ala potestà legislativa 

dello Stato ed ove espressamente richiamata dal legislatore provinciale. 

Ai sensi di tale normativa si rende necessario un provvedimento di ricognizione delle 

società partecipate alla data del 31.12.2018 che sarà poi inviato ai competenti uffici 

ministeriali. 

 

 

L’ASSEMBLEA GENERALE 

 

Sentito il Presidente; 

VISTO l'art. 49 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e l’art. 5 dello Statuto del 

Consorzio; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in 

attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in 

materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal 

Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo"), 

nonché quanto disposto – ai fini dell’adeguamento dell’ordinamento locale alla normativa 

suddetta – dall’art. 7 della L.P. 29 dicembre 2016, n. 19; 

VISTO che ai sensi dell’art. 24 L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 – come modificato dal 

testé richiamato art. 7 L.P. n. 19/2016 cit.- gli Enti locali della Provincia autonoma di 

Trento non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali e comunque 



diverse da quelle prescritte dall’art. 4 d.lgs. n. 175/2016 cit.; 

ATTESO che il Consorzio deve effettuare annualmente, con proprio provvedimento, 

un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o 

indirette, predisponendo un Piano di Riassetto, corredato da un’apposita Relazione 

tecnica, avente ad oggetto la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione qualora ricorrano i presupposti di cui al comma 

3 bis 1, dell’art. 18, della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1; 

ATTESO, altresì che lo stesso comma 3 bis 1, dell’art. 18, della legge provinciale 10 

febbraio 2005, n. 1, prevede che “Al riguardo la Provincia provvede con atto triennale, 

aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, alla ricognizione delle proprie 

partecipazioni societarie, dirette e indirette, e adotta il programma di razionalizzazione 

societaria, entro il 31 dicembre dell’anno di adozione dell’atto triennale o del suo 

aggiornamento, quando ricorrono i seguenti presupposti:”; 

VISTA la rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate 

direttamente e indirettamente che di seguito si riporta: 

 

Consorzio dei Comuni compresi nel  

Bacino Imbrifero Montano dell’Adige 

 

CONSORZIO  

BIM Adige di TN 

 

 

Dolomiti –energia Holding 

SPA  

0,807% 

 

  

Consorzio dei 

Comuni Trentini soc coop. 

0,51% 

 

 

VISTA la tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente e la 

tabella riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente di seguito riportate: 

cod fiscale 
società 
 

Denominaz. 
società 
 

% Quota 
di 
Part. 
 

Attività svolta Partecipazio 
ne di 
controllo 
 

Società in 
house 
 

Esito della 
ricognizione 
 

Motivazioni della scelta 

01533550222 CONSORZIO DEI 
COMUNI TRENTINI - 
SOCIETA' 
COOPERATIVA 
 

0,51 82.99.99 Altri 
servizi di 
sostegno alle 
imprese nca 

NO NO mantenimento 
senza 
interventi 
 

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)La 
Società svolge attività 
strettamente necessarie ed infungibili per l'Ente, riferite a: 
- prestazioni di assistenza e consulenza nello svolgimento 
delle funzioni 
amministrative dell'Ente 
- attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento 
dell'ottimale assetto 
organizzativo dei soci in ottica di sistema,anche nell'ambito 
dei servizi ausiliari di 
committenza, ai fini del contenimento delle spese e 
dell'incremento della qualità dei 



servizi offerti 
- promozione di occasioni formative per il personale 
dipendente e gli amministratori 
- rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi 
istituzionali 
- esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso dalla 
legge, in rappresentanza 
e nell'interesse degli Enti soci 
- promozione e sviluppo dell'ICT nell'ambito del sistema 
pubblico trentino. 
 

01614640223 DOLOMITI ENERGIA 
HOLDING SPA 
 

0,807 Produzione di 
energia elettrica 
(D.35.11) 

NO NO mantenimento 
senza 
interventi 
 

Le attività svolte dalla società costituiscono servizi pubblici 
locali, quindi servizi di 
interesse generale il cui svolgimento, anche a favore dell'ente, 
concorre al 
perseguimento delle finalità istituzionali dello stesso; 

 

VISTE, per ognuna delle partecipazioni inserite nelle tabelle riportate nel paragrafo 

precedente, le schede di dettaglio per la ricognizione ordinaria che si allegano al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 24 comma 1 della L.P. 27/2010 le condizioni di 

cui all’art. 4 comma 1 e 2 D.lgs. n. 175/2016 si intendono comunque rispettate qualora la 

partecipazione o la specifica attività da svolgere siano previste dalla normativa statale, 

regionale o provinciale; 

ATTESO che il Consorzio, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 

partecipazioni in società: 

- per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P. comunque nei 

limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 

un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 

all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore 

selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 

stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

- allo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione  

del patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato" (art. 4 co. 3) 

- qualora la società abbia per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 



l’organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto 

a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montale, nonché la produzione 

di energia da fonti rinnovabili (art. 4 co. 7) 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società 

che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L. n. 

138/2011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale e dato atto che l'affidamento dei 

servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza 

pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo 16 del T.U.S. P; 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo 

analogo ai sensi dell'art. 16, D.lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di 

partecipazione di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente 

producendo almeno 1'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci 

(co.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità 

diverse, fermo il rispetto dell'art.4, co. 1, d.lgs. n. 175/2016, a condizione che tale 

ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell'attività principale della società; 

RILEVATO che per effetto dell'art. 7, comma 11, della L.P. 29 dicembre 2016, n. 

19/2016, fermo restando quanto previsto dal comma 10, alla razionalizzazione periodica 

prevista dall’art. 18, comma 3 bis 1, della legge provinciale n. 1 del 2005 e dell’art. 24, 

comma 2 bis, della legge provinciale n. 27 del 2010 si procede a partire dal 2018, con 

riferimento alla situazione del 31 dicembre 2017; 

TENUTO CONTO che - i fini di cui sopra ed ai sensi dell’art. 18 co. 3 bis e 3 bis 1 legge 

provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, applicabili agli Enti locali per effetto e nei termini 

stabiliti dall’art. 24 comma 4 della L.P. n. 27/2010 citata - devono essere fatte oggetto di 

un piano di razionalizzazione le partecipazioni per le quali si verifichi anche una sola delle 

seguenti condizioni: 

a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 

24 (Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della 

legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto 

sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato 

medio non superiore a 250.000,00- Euro o in un'idonea misura alternativa di pari 

valore, computata sull'attività svolta nei confronti, per conto o a favore dei soci 

pubblici, quali, ad esempio, i costi sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento 

dell'attività da parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del 



bilancio sociale predisposto; ferma la possibilità di discostarsi, motivatamente; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 

1,della legge provinciale n. 27 del 2010. 

RICORDATO che con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 11 del 25 settembre 

2017 avente per oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 l.p. 

29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal 

d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 — ricognizione delle partecipazioni societarie possedute ed 

individuazione delle partecipazioni da alienare” è stata approvata la ricognizione delle 

partecipazioni ed è stato approvato anche il mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione né di alienazione di tutte le partecipazioni del Consorzio; 

RITENUTO di confermare il piano di razionalizzazione, approvato con la deliberazione 

citata al punto precedente; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 

applicate avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela 

e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 

della spesa pubblica; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 

società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei 

costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 

dall'Ente; 

CONSIDERATO che l’analisi annuale dell’assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie possedute è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Consorzio non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi 

dell'art. 24, c. 1, T.U.S.P. 

TENUTO CONTO che l'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato 

istruito dai servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e 

prescrizioni; 

VISTO l'esito dell’analisi annuale dell’assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie possedute effettuata come risulta dalla tabella riepilogativa e dalle schede di 

dettaglio che si allegano al presente provvedimento per farne parte integrante e 

sostanziale; 



CONSIDERATO che non ricorrendo le ipotesi di cui al comma 3 bis 1, dell’art. 18 della 

Legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, sopra richiamato, non si rende necessario 

adottare il programma di razionalizzazione societaria; 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 

612 legge 23 dicembre 2014 n. 190, con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 11 del 

25/09/2017 e i risultati dallo stesso ottenuti: in particolare la cessione della 

partecipazione nella società Il Montanaro s.r.l., provvedimento del quale il presente atto 

ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell'art.24, c.2, T.U.S.P.; 

PREMESSO quanto sopra; 

DOPO discussione, come riportata nel verbale di seduta; 

VISTA la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VISTO il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 

approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione 

approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.; 

VISTO il parere espresso dall'organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 

3), d.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 53 co. 2 L.P. 9 dicembre 2015, n. 18; 

VISTI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente 

deliberazione: 

· dal Segretario in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e 

correttezza dell'azione amministrativa; 

· dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile; 

VISTO lo Statuto Consorziale; 

ACCERTATA l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente 

provvedimento al fine di consentire il rispetto dei tempi previsti dalla normativa in 

materia; 

 CON VOTI unanimi nelle forme di legge espressi per alzata di mano; 

 

d e l i b e r a 

1. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Consorzio alla 

data del 31 dicembre 2017, di cui alla tabella riepilogativa di seguito riportata, quali 

risultano dalle schede di dettaglio che si allegano al presente provvedimento per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 

cod fiscale 
società 
 

Denominaz. 
società 
 

% Quota 
di 
Part. 
 

Attività svolta Partecipazio 
ne di 
controllo 
 

Società in 
house 
 

Esito della 
ricognizione 
 

Motivazioni della scelta 

01533550222 CONSORZIO DEI 
COMUNI TRENTINI - 
SOCIETA' 
COOPERATIVA 
 

0,51 82.99.99 Altri 
servizi di 
sostegno alle 
imprese nca 

NO NO mantenimento 
senza 
interventi 
 

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)La 
Società svolge attività 
strettamente necessarie ed infungibili per l'Ente, riferite a: 
- prestazioni di assistenza e consulenza nello svolgimento 
delle funzioni 



amministrative dell'Ente 
- attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento 
dell'ottimale assetto 
organizzativo dei soci in ottica di sistema,anche nell'ambito 
dei servizi ausiliari di 
committenza, ai fini del contenimento delle spese e 
dell'incremento della qualità dei 
servizi offerti 
- promozione di occasioni formative per il personale 
dipendente e gli amministratori 
- rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi 
istituzionali 
- esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso dalla 
legge, in rappresentanza 
e nell'interesse degli Enti soci 
- promozione e sviluppo dell'ICT nell'ambito del sistema 
pubblico trentino. 
 

01614640223 DOLOMITI ENERGIA 
HOLDING SPA 
 

0,807 Produzione di 
energia elettrica 
(D.35.11) 

NO NO mantenimento 
senza 
interventi 
 

Le attività svolte dalla società costituiscono servizi pubblici 
locali, quindi servizi di 
interesse generale il cui svolgimento, anche a favore dell'ente, 
concorre al 
perseguimento delle finalità istituzionali dello stesso; 

 

2. di dare atto che non ricorrendo le ipotesi di cui al comma 3 bis 1, dell’art. 18 della 

Legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, richiamato in premessa, non si rende necessario 

adottare il programma di razionalizzazione societaria; 

3. di confermare pertanto il piano di razionalizzazione, approvato con deliberazione 

dell’Assemblea Generale n. 11 del 25 settembre 2017; 

4. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal 

Consorzio; 

5. che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai 

sensi dell'art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e 

s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall'art. 21, Decreto correttivo; 

6. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.; 

7.di dichiarare la presente deliberazione con votazione unanime, espressa per alzata di 

mano immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183 comma 4 del Codice degli Enti 

Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2, al fine di rispettare i termini previsti dalla normativa in argomento; 

8. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

· opposizione all’Assemblea Generale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino- 

Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 

· ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

· ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 

8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 

 

 



 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE CONSORZIALE 

       cav. Donato Preti                      dott.ssa  Maria Comite 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione n. 2. dd. 25.02.2019 avente ad oggetto “ricognizione ordinaria - 

analisi annuale dell'assetto Complessivo delle partecipazioni societarie possedute (…)”, 

viene pubblicata all’albo telematico di questo ente in data 26.02.2019 per rimanervi dieci 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 183, commi 1, 3 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 

 

 IL DIRETTORE CONSORZIALE  

  dott.ssa Maria Comite 

 

_______________________________________________________________________ 
 

 

Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto è stato acquisito in 

antecedenza il parere favorevole del Direttore in ordine alla regolarità tecnica e si attesta la 

correttezza dell'azione amministrativa. 

 

 IL DIRETTORE  

 dott.ssa Maria Comite 

 

 

Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto ai sensi dell’art. 56-ter 

della L.R. 4.01.1993 n. 1 come modificata dalla L.R. 15.12.2015 n. 31 è stato acquisito in 

antecedenza il parere positivo del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 

regolarità contabile e si attesta inoltre la copertura finanziaria. 

 IL RESPONSABILE  

 DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

 dott. Nicola Franceschini 

 

 

 
Si certifica che la delibera n. 2. dd. 25.02.2019 avente ad oggetto “ricognizione ordinaria - 

analisi annuale dell'assetto Complessivo delle partecipazioni societarie possedute (…)”,  è 

stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4, del Codice 

degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2 

 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 

dott.ssa Maria Comite 

 

 

 

 

PER COPIA CONFORME 

 

Trento, 26.02.2019 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 

dott.ssa Maria Comite 

 

 


